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L a c o n v o c a z i o n e d e l l a C a m e r a ' 
ROMA; 19 

Stamane circolava la voce che la Camera 
in verrfl convocala che polla fino di d,i-

Imbre, e ciò, per la sola nomina del pre­
dente, dei .vicepresidenti e delle diverso 
immissioni parlamentari, menlre 11 lavoro 
gislativo non. incomincierebbe che pei 
mi di gennaio. ... • 
Questa notizia merita conferma; però si 
ive ricordare che quando f onor. Crispi 
èva presentato il progetto di legge pei 
eoi poteri, si diceva in esso tassativa' 
ente che la Camera sarebbe stata ria-
rta in gennaio, . . . 

È vero eljs quel progetto venne ritirato, 
le riforme, organiche,..per de. quali si 

iedovanoi,pieni; poteri, furono ugual-
ente messe allo studio, e siccome, esse 
ihiedon» ancora > del tempo per. essere 
luate così- apparisce verosimilissima la> 
sa che il lavoro legislativo non venga 
iziato che in gennaio. 

X ; ••,,,":;, 
[La r i f o r m a del s i s t e m a t s l b u t a r i o 

ROMA,19 
Si è annunziato clie .al ministero delle 
ìanze si studia ..attivamente, un progetto 
r una riforma, radicale del nòstro siste-

tribulario. 
Ora ecco come stanno le cose. " v 
{Gli studi per • una riforma del sistema 
pwtario furono iniziati ancora dalPon. Gri­

di ; anzi egli aveva condotto molto in-
|ozi un vasto progetto in proposito. 
L'on. Sonnino esaminò il lavoro dell'on. 
fimaldi e lo continuò, ma poi dovette 
«'romperlo. 

la allora gli studi non sono stati più ri-
, poiché essendorpeggiurata la finanza, 
si poteva p.c nsare più ad una riforma 
arrischiata cóme quella della trasfor-

|tione radicale del sistema tributario. 
X 

L a r i d u z i o n e deg l i o r a a h f c i 
del le finanze e de l t e s o r o 

ROMA, 19 
Tra gli on. Sonnino e Boselli è stato 

stabilito di • procedere di comune accordo 
alla riduzione degli organici nei due dica­
steri delle finanze 0 del tesoro. 

Nella,conferenza, che.il ministro del te­
soro ebbe ìunedt coi capuffici del suo di­
castero, è accaduto il seguente incidente : 
t capiufficio dichiararono al ministro che 
era impossibile ridurre il numero degli im­
piegali ordinari né lare delle economie 
nelle spese dell'amministrazione. • '. 

L'on. Sonnino allora rispose : Va' bene, 
le riduzioni e i e economie le' faremo noi. 

La risposta del ministro produsse un vero 
allarme al palazzo Via Venti Settembre. 

sulla base di nuovi trattati, e dall'altra pro­
porrebbe che l'Austria-Ungheria si annetta 
definitivamente la Bosnia, l'Erzegovina ed il 
sangincato di Novi-Bazar. 

D'UN 

il PROPOSITO 
ARTICOLO .SUL REGOLAMENTO 
Di DISCIPLINA MILITARE ' 

Prol inl i i l i avvciiIiMeMti ! ? 

Nei circoli bene informati si ritiene ferma­
mente .che degli avvenimenti di primissimo 
ordjne si stanno maturando nel Mediterraneo, 
e',nel continente africano.. 

pome dicemmo ieri, sono diversi mesi che 
durano le trattative-tra l'Inghilterra e l'Italia 
per stabilire una linea parallela di condotta 
tra le due potenze in Africa e tali trattative 
non furono mai interrotte. Esse furono ini­
ziate dal generale Dal Verme, proseguite da 
Ressmahn e continuano tuttora pei pnrte del 
conte Tornielli, nostro ambasciatore a Londra. 

Vi furono certamente, e vi sono ancora, 
gravi difficoltà da superare, poiché il governo 
inglese,! impressionato dalle arrischiate pro­
poste dell'on. Crispi, non si decise mai a 'dar 
loro una risposta concreta. Da ciò le smentite 
officiose della, «Stefani » e della «Reuter», 
alle quali nessuno ha prestato feda. i •" 

Tra le proposte di Crispi le più. importanti 
sarebbero l'occupazione di Tripoli per parte 
dell'Italia e l'annessione dell'Egitto all'Inghil­
terra. ' _ ' " 
" Si capisce che di fronte a simili progetti il 
governo, inglese sia rimasto fortemente inde­
ciso; ma ora che è sorta una nuova questione,: 
quella del Madagascar, ed ora che si hanno 
pròve sicure dei preparativi francesi per oc­
cupare alcune Provincie del Marocco e forse 
la stessa Tripolitania1, l'Inghilterra si mostre­
rebbe più disposta a trattare coll'ltaiia, se 
non per combinare l'occupazione di Tripoli e 
l'annessione dell'Egitto, almeno per arrestare 
le tendenze d'espansione della Francia. 

Delle trattative anglo-italiane sarebbero pie 
narnente informati gl'imperi alleati dell'Italia; 
anzi si assicura che, per ottenere il loro ap­
poggio, l'on. Crispi da uni parte propone che 
l'Inghilterra, una volta annessosi l'Egitto, en­
tri definitivamente e formalmente nella triplice 
alleanza, la quale perciò verrebbe rinnovata 
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pi Castell i» «li ISwseutSìal 

- Veniamo a tavoh ! - gridò la fanciulla, 
"Sempre attraente) .-disse, Bastiano in-

Pmo; _ sempre di idee' spiritose! A ta­
t i Ma dolce parola! Del talento! del ta­
llo! 

l'senthal avea preso la mano della fan-
V 
' Attendiamo mia zia la canonichessa, -

Itoorò egli. 
r *ti ! - fece, ]a..fanciulla; non è molto 
IWta, Ja buona signora ! E i miei tutori 
|"o faine 1 
I " la prima volta una nnbe di dispetto si 

' "eSli occhi del barone, che il vecchio 

1,1 N. 288 Mei Comuni:, ha un articolo in 
titolato: ]l regolamento di disciplina mili­
tare, nel quale'si fa notare che il ministro 
della guerra, in seguito ai recenti lutti 
d'insubordinazione verificatisi nei R. Eser­
cito, avrebbe spedito una circolare te e-' 
grafica ai comandanti di corpo d'armato, 
raccomandando la massima severità nel 
l'applicazione del regolamento di disciplina, 
e ciò alio scopo, di provenire ulteriori in-
convenientil 

L'egregio articolista fa rilevare l'ineffi­
cacia di tali circolari che'- dice lui - la­
sciano per lo più il tempo che trovano; e 
poi getta sul tappeto una questione, molto 
delicata, formulando' un dubbio, se cioè il 
nostro regolamento di disciplina.^militare, 
se il sistema di educazione e'd'istruzione, 
se l'ambiente dei reggimenti corrispondano 
o non contrastino troppo col momento sto­
rico che attraversa la società. 

La questione non è semplice, e l'autore 
dell 'ar t icolo/che pur deve aver pensato, 
parecchio sull'argomento, sì esìmè dall' in­
golfatisi. Nòrfar.emÒ altrettanto, s a perché, 
occorrerebbe non una colonna di giornale, 
mai per lo meno una serie di articoli per 
sviscerarla, sìa e soprattutto perchè cre­
diamo che solo in piccola parte potrebbe 
addebitarsi'alle volute imperfezioni' dal re­
golamento di disciplina qualche l'atto spia­
cevole e: doloróso che accade talvolta nei 
reggiménti.' \ " • 

Il male, e ben lo dice l'articolista, sta 
^principalmente- nel fatto, che nell'esercito,' 
'coche da per tutto, capitano dei degenerati 
,o nevrastenici che'dir. si vogliano. V 

Égli però'àggidnge che .in una .certosa! 
l'isterismo religioso e lo spiritò'veramente 
democratico dell'ambiente farebbero forse 
di questi, infelici tanti uomini soddisfatti, 
mentre nell'esèrcito dove vanno, a.servire 
forse a, malincuore, il costante lavoro ob­
bligatorio e io spirito aristocratico dell'i­
stituzione potrebbero servire di mira e dì 
miccia alla loro natura malsana. 

Tutto ciò è verissimo, ma purtroppo non 
vi è molto da fare. 

Il regolamento di disciplina è un libro 
aureo; è pensato e scritto c|a filosofo, e 
non in senso aristocratico; potrà,, n .n v'ha 
dubbjo, essere suscettibile di qualche va­
riante, né chi scrive è alieno dal deside­
rarne qualcuna anche radicale, ma resterà 
sempre un complesso di regole stabilito 
per persone sane, le quali debbono osser­
varle volenti o nolenti, ed osservandole ci 
guadagnano nel corpo e nello spirito. Che 

se poi nell'esercito, come è ben naturale, 
dola la nostra generazione malata ed )'• • 
numero stragrande dei chiamati allearmi 
capitano degli psicopatici, non s i può certe 
per loro comodo rèndere facoltativo il la­
voro, o diffóndersi in complimenti, 'o mu­
tare l'esercito in una certosa. 

Noi siamo tiill'aìiro che intransigenti o 
fautori di vecchi sistemi oramai condan­
nati, né crediamo vi sia nulla di immuta­
bile, ma se fra le cose militari ve n.'ha 
una che per esser manomessa richieda 
grande oculatezza e ponderazione, questa 
è di certo il regolamento di disciplina, il 
quale in una alla giusta severità sancisce 
la più imparziale giusti?;!», td alle volte ta­
lune delicatezze che sono 'dettate da un 
eletto spirito di c in ta . 

E da far voti soltanto che esso sia, ri­
spettato ed applicato costantemente senza 
addizioni o sottrazioni arbitrarie, il che 
dipende assai più ' che dalla diramazione 
di circolari, dalla coscienza di chi deve 
osservarlo. : 

, Secondo noi piuttosto si dovrebbe far si 
che dall'esercito fossero eliminati certi èie-
menti, tiitti questi nevrostenici,, psicopa­
tie.; degenerati ecc., che una volta si chia­
mavano col nome, generico ed,, appropria-
tissiimo di malfattori. ... n . ... . 

E ci piace-di. ripetere a questo propo­
sito qualche brano di un nostro articolo 
pubblicato dal l 'arena di Verona il 3 feb­
braio corrente anno, all'indomani quasi 
dell'eccidio perpetrato nella Caserma Um­
berto I di Pisa da un. soldato d'infausta 
memoria: 

n Io penso dunque che . si sia troppo 
corrivi ad accettare nell'esercito gente d'o-
,gni risma, senza preoccuparsi abbastanza 
dei precedenti dei coscritti.' Non. 'è , infre­
quente il c a s o n i averne taluno' il obi, p'as-' 
sato prima dell'arruolamento' sarebbe la, 
gloria d'un riputato camorrista. Io so, fra 
gli altri, di uno gravati}.di sette.co'ndanne, 
per furto semplice, .ferimento, grassazione 
e maltnattamentinalla propria m.adrel... e 
basterebbe dare un'occhiata alle fedine cri­
minali .che. arrivano ai reggiménti,1 pei' con­
vincersi della realtà di quanto asserisco. 

Ora tutti questi elementi meno che buoni 
{neorosletìci si ' direbbe, mèglio) frammisti 
agli ottimi ohe per verità abbondalo t r a i 
soldati, non, possono che produrre i loro 
Iris'ti effetti e riuscire deleterii, per la di-, 
sciplina e pel senso morale delle truppe. 
Come si può, infatti sperare c h e l i ladro, 
il grassatore, il, pregiudicalo in genere possa 
cambiarsi di punto in bianco entrando 
nelle file dell'esercito? Bisognerebbe allora 
avergli mutata, col vestito, anche l'anima 
perversa. | . . 

Non basta escludere dal servizio militare 
quelli che subirono, pene infamanti; ma 
bisognerebbe non foss'altro allontanare dai 
reggimenti tutti rjolpro che non possono 
vantare una condotta illibata. Il servìzio 
militare, che chiamerò normale, dovrebbe 
essere considerato non soltanto un obbligo, 
ma anche un diritto pel cittadino onesto. 

•".eira sorvegliava coi) inquietudine. 
"MI sarebbe slato di molta sorpresa,;» 

I Bastiano ridendo grossolanamente, - non 

I «Sa? F""°1U Tre™ " J"lal">' " A "ri­

trovar qui una zia canonichessa. Eccola, son 
sicuro che è lei ! Zia canonichessa, vi offro i 
miei omaggi ! 

La signora Concordia appunto entrava, pre­
ceduta dal suo cappellano; ella restò stupefatta 
sulla soglia, guardando a varie riprese Fede­
rico e Bastiano. 

— Mio reverendo, - ella disse infine al cap­
pellano, - vedete che ho fatto bene a mettere, 
i! mio abito di velluto, poiché ecoo qui dai fo­
restieri a! castello di Rosenthal. 

Il cappellano non potè fare a meno di non 
approvare col berretto, e Concordia fece due 
grandi riverenze in onore dei due studenti. 

La fanciulla era padrona della casa; collocò 
Federico' vicino a Lenor e Bastiano accosto 
alla canonichessa. Il cappellano recitò la be­
nedizione ed il pranzo cominciò. 

Bisogna ricordarsi di quel che abbiamo detto 
accennando all'etichetta compassata e sempre 
uniforme che ordinariamente regnava nella 
sala da pranzo, di Rosenthal. 

Si può, affermare che quelle vòlte nobili non 
aveano mai udito che parole rigororaroente 
decenti; quindi tutti i convitati dalla dama di 
compagnia al bibliotecario, trasalirono quando 
Bastiano gridò, sedendosi: 

— Per l'inferno! io credo che avrò un bel 
colpo d'indigestione I.... E voi, mia venera­
bile? 

La canonichessa Concordia gettò su di lui 
uno sguardo pieno di serenità; ella non s'era 
mai allontanata di molto dalle torri di Rosen­
thal. 

Avea visto la corte, ma raramente ed In 
occasioni solenni; ella era l'ingenuità in per-

Eliminare del tutto questi tristi elementi ! 
non è pur troppo possibile, ma nulla si 
oppone alla formazione con essi di corpi 
speciali, sottoposti a disciplina . e . sorve­
glianza speciali, ovvero alla loro ammis­
sione nelle attuali compagnie dì disciplina 
che potrebbero divenire battaglioni o reg­
gimenti. 

Io sono convinto che una tale misura 
farebbe un bene incalcolabile, all'esèrcito 
•normale, potrebbe col tempo essere anche 
un freno pei cittadini soggetti alla coscri­
zione .e diminuirebbe sensibilmente le pro­
babilità dei tristissimi fatti, che di tanto-
in tanto contristano l'esercito ed il paese.» 

Senza dissentire completamente dall'e­
gregio articolista sullodato, mentre ammat­
tiamo che il regolamento di disciplina mi­
litare possa essere, perfezionato come ogni 
altra cosa al mondo, siamo ben lontani 
dall'attribuiro alla imperfezioni che, può 
contenere ì l'atti più o mono gravi ripeta-, 
tisi in questi ultimi tempi, ma li ascrivia­
mo ad altre cause molteplici e complesse, 
cui sarà bene studiare e porvi rimedio, , 

' AlBEaTO DI RUDOLSTADT 

:':.'.; I. NOSTRULLEATI 
Il privilegio di essere insolente con noi e 

vilipenderci non l'ha solo la stampa francese. 
Anche la stampa dei paesi che si dicono nostri 
amiei ed alleati, di tanto in tanto sente il bi­
sogno di darci una correzione, di ricordare! 
che ci è mestieri di arar diritti se non vo­
gliamo'incorrere nello sdegno dèi nostri pro­
tettori.1 Un giornale tedesco, il Reichsbote, 
cho, di recente, pubblicava un articolo in cui, 
l'alleanza Italiana era considerata come una 
cosa che la Germania non dovea avere iu 
nessun pregio, ha creduto conveniente di darci, 
up nuovo rabbuffo, uno di quei rabbuffi in 

:<fui,la severità teutonica si mostra,piena delle.. 
sue. setole più ispide.. 

1/atnministrazione del nostro esercito è..l'ar> . 
gomontò che ha dato materia al nuovo art i- . , 
colo del Rctchsbote, il quale non,si restringe , 
a criticare acerbamente li modo con cui le 
nostre cose militari sono amministrate, ma 
mette anche in dubbio il valore dell'esercito, 
italiano. E ciò non gli basta, giacché esso, 
conclude il suo articolo dicendo che «la pa­
zienza tedesca verso l'alleata corrotta, debole, 
incurabile, ha i suoi limiti». 

Come si vede, il giornale tedesco le cose! 
che ha da dire le dica senza ambagi, nude e, 
crude. Ma sotto la grossolanità aspra e vio­
lenta del suo linguaggio v'è qualche cosa che 
rassomiglia a un secondo fine, e, nell'articolo 
del RetClisbole potrebbe vedersi come il segno 
di un tentativo per preparare l'opinione pub­
blica all'eventualità di un mutamento nell'in­
dirizzo internazionale della politica tedesca e 
nel sistema delle alleanze in cui si trova ora 
la Germania. Per giustificare il mutamento 

sona. Inoltre, ella avea quella gentilezza sin 
cera delle grandi razze'e quella benevolenza 
innata che si rifiuta a comprenderà l'imperti­
nenza. 

— lo ho avuto sempre, grazie a Dio, - «Ha 
rispose con un buon sorriso, - un eccellente 
appetito, signore. 

Tutti coloro che aveano tremato per le pa­
role -. mia, venerabile, sì impudentemente fa­
miliari, dovettero rassicurarsi, perchè la de­
gna canonichessa pensò semplicemente che fosse 
qualche nuovo titolo in moda, e mangiò la sua 
minestra a cuore calmo. 

Rosenthal evitava le occhiate motteggiatrici 
e provocatrici di Lenor. Il vecchio Spurzeim 
parlava come una pica e parea Volesse ripa­
rare le eccentrìoità di Bastiano dietro il suo 
cicalamento. Ma Bastiano avea una voce molto 
sonora. 

« È un momento da passare, - diceva'a sé 
stesso il diplomtttico astuto; - poiché il mio 
caro nipote non P ha messo alla porta, per le 
spalle, deve avere le sue ragioni. Noi avremo, 
spero, più paura che male. D'altronde, noi ab­
biamo uno di loro che si conduce nnimirévol-
mente bene, ed è qualche coss». 

Non si poteva infatti accusare Federico di 
far molto rumore. Lo sguardo di Spurzeim si 
volse verso lui come per ringraziarlo, del spo 
eccellente c'ontegno; ma ad un tratto il sorriso 
di Voltaire che scorgevasi sulle labbra del buon, 
uomo, spari bruscamente. Aveva veduto Fe­
derico curvo all'orecchio di Lenor, che l'ascol­
tava con molta attenzione. 

Spurzeim fece una smorfia; decisamente la 
sua strada era cosparsa di lame di rasoio. Se 

n'ebbe gelosia non occorre dire, ma fu atter­
rito dall'idea che il barone stesso non ne fosse 
geloso; perchè conósceva Io stato del cuore di 
Rosenthal, e tutte le sue speranzosi fondavano 
sulla rapidità del nodo matrimoniale. Egli beu 
sapea che tutto ciò non poteva riuscire che 
alla corsa ed in certo modo per sorpresa. 
Oramai Federico lo spaventava più dello stesso 
Bastiano. 

Per sua buona fortuna, Rosenthal, umiliato 
ed annoiato, non osava guardare dalla parte 
di Lenor, della quale temeva lo sguardo trion­
fante e canzonatorio. 

— Ebbene, regina - gridò Bastiano - con 
grande mio piacére mi métterei' qui a pen­
sione. Non dovete dolervene I 

— Non me ne dolgo - rispose ridendo la 
giovanotta, - Fritz, servite da bere al mìo 
tutóre. 

Bastiano arrotondò le dita alle labbra e le 
inviò un bacio dì riconoscenza. 

~ Signora, signora - diceva a, voce bassa 
Federico all'orecchiòj di Lenor - in nome 

'stalla vostra felicità, credetemi, non cedete a 
un rancore indégno di voi ! 

— Mio Dio .' 'Signore' - replicava Lenor che 
voleva fare là sdegnosa, ma che era già' in­
decisa - che cosa vi può essère di comune, 
vi prego, fra la signorina e me ? 

— Voi' siete una nobile dama; ed ella non 
è che una povera fanciulla - replicò viva­
mente Federico - m a io non conosco un cuo­
re più nobile del suo. 

-— Che diavolo possono dirsi così tra loro ? 
- pensava il povero diplomatico. 

— Alla vostra salute, consigliere privato 

onorario! - gridò Bastiano; che vuotò il suo 
bicchiere in un batter d'occhio. 

Ma egli tese per sopra la spaila il bicchiere a 
Fritz che glielo riempi di nuovo.. Spurzeim si 
inchinò con grazia. 

— Alla vostra salute, venerabile signora ! ,-
riprese Bastiano, che vuotò Usuo secondo bic­
chiere. - Del talento, quel vino, del talento! ,, 

— Mi'sarebbe permesso, signore - disseta 
canonichessa, dopo averlo ringraziato con mol-, 
ta serietà - di domapdarvi se siete gr.eou o. 
turco ? 

— Oh'! - fece Bastiano scandalizzato. - Io. 
sono cristiano, e nato a via Tuìipe, a Stoc­
carda. 

— Io mi faceva l'onore di domandarvi-, 
riprese la canonichessa - se le vostre, prefe­
renze politiche sono per la Porta ottomana o 
per gii illustri ed infelici discendenti degli 
Ellepi? ' ,' "« 
, Bastiano scoppiò a , ridoro e si riempì la 
bocca fino alla strozza. 

— Io... -risposee, la..,canonichessa con un 
principio d'animazione • le mie opinioni sono-
molto note: lo sonò greca da.lle piante dei piedi 
àfcapellf. 

— Ebbene, venerabile signora - disse Ba­
stiano che non restava dal contemplarla - io 
mi fp greco- anche per amor vostro. 

-J Sentito conte? - gridò Concordia entu-
siaspiata.- ho conquistata una recluta per la 
causa del figli di Milziade e di Temistocle! 

•='É turco per caso il consigliere privato 
onorario? - dimandò Bastiano ebe aggrotò lo, 
sopracciglia. 

{Continua) 
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so no addosserebbe la colpa all'Itali J, accusata 
di fiacchezza e d'infedeltà, 

Certo è che nella durata della triplica al­
leanza nessuno ha» più grande fiducia. L'edi-
flzio eretto, così laboriosamente da Bismarck 
mostra le crepe da per tutto, e Invano si 
cerca di rintonacarlo. Non è improbabile che 
la Germania quindi voglia abbandonare prima 
di essere abbandonata corcare nuove amicizie 
e ideare nuovi aggruppamenti di potenze. Il 
pericolo per l'Italia è questo: che rimanga 
insomma isolata od esposta a vecchi e nuovi 
risentimenti. 

Da Ulano 

e gettando sul lastrico, per improvvido con­
siglio, parecchie famiglie, è da augurarsi che 
presto abbia a cessare e ohe, nell'interesse dì 
tutti, le cosa si risolvano nel modo più equo 
e ragionevole. 

OIUSEO. 

I L B O Y C O T T A G G I O 

{Nostra corrispondenza particolare) 
Milano 18 settembre. 

Da qualche giorno i fogli cittadini si occu­
pano - ostentando più o meno indifferenza -
del boycottaggio, proclamato da una Commis­
sione capitanata dai rappresentanti della Ca­
mera del lavoro e dell' Unione fra gì' im­
piegali contro la Ditta dei Fratelli Bocconi. 

La cosa per altro è meno superficiale di 
ciò che appaia, e poiché questa à la prima 
volta che in Italia si ricorre u simile mezzo 
di protesta collettiva, non riuscirà discaro ai 
lettori del Comune ch'io m'intrattenga al­
quanto sull'argomento. , 

Il 30 agosto p. p. parecchi impiegati della 
Ditta Bocconi indirizzavano ai loro principali 
un memorandum, nel quale press'a poco, si 
chiedeva : 

che l'orario faticoso finora osservato ve­
nisse in parte modificato; 

' che per le promozioni fra gli impiegati 
stessi venisse seguito un criterio più impar­
ziale, seguendo, cioè, l'ordine gerarchico, e 
tenendo conto dell'anzianità di servizio; 

che venisse modificato il compromesso 
,; «ho ogni impiegato che entra al servizio della 

Ditta Bocconi devo firmare, e in virtù del 
quale egli può essere licenziato su due piedi 
senza nemmeno conoscerne il motivo, e ri­
nunciando ad ogni diritto di csmpenso per 
l'improvviso licenziamento; 

ohe s'introducessero alcune varianti nella 
formula adottata per le ricevute dello stipen­
dio, nel senso che indichino trattarsi di pa­
gamento mensile e non di retribuzione per 
tante giornate di lavoro prestato ; 

che l'introito delle multe inflitte agli im­
piegati poco zelanti o manchevoli fosse desti­
nato a beneficio degli impiegati tutti alla di­
pendenza della Ditta, affidandone ai medésimi 
PaMministraziOne; ' • " ' . 

che le perdite od avarie nelle merci cau­
sate da incuria per parte di un impiegato fos­
sero pure al medesimo addossato, ma in ra­
gione del prezzo che la merce stessa costa 
alla Ditta, e non del prezzo ch'essa ha fissato 
di ricavarne vendendola; 

che venisse introdotto il riposo festivo, 
accordandolo magari - per non danneggiare 
l'andamento degli affari della Ditta - per 
turno, in guisa che ogni domenica ripost una 
metà degli impiegati alternativamente ; 

che, infine, venisse rilasciato ad ogni im­
piegato che lascia la Casa un benservito par­
ticolareggiato. 

Il memorandum non contiene in realtà al­
cuna domanda esagerata, e probabilmente i 
fratelli Boccoui l'avrebbero più benignamente 
esaminato, se gli stessi impiegati reclamanti 
l'avessero presentato direttamente. 

'• Essi invece credettero più opportuno affidare' 
l'incarico alta Commissione più sopra ricor­
data, e l'esito fu il subito licenziamento di 
buona parte degli impiegati medesimi. 

Il draconiano provvedimento inasprì gli a-
nimi dei colpiti e di tutti coloro che facevano 
con essi causa comune, talché il 12 corr. circa 
cento associazioni riunite dichiaravano di a-
dottare, come mer.zo di difesa e di protesta, 
il boycottaggio contro le merci della Ditta in 
questione; diffidavano cioè le famiglie degli 
intervenuti di più recarsi per acquisti d'ogni 
specie alle Conto Città d'Italia. 

Questo sistema di protesta collettiva fu esco­
gitato anni or sono dada Lega Agraria Irlan­
dese, la quale, così facendo, intese protestare 
contro il capitano B"j'cott che vessava orri­
bilmente ì contadiii cui subaffittava ìe terre 
del suo amministrato, lord Erne. 

Da Boycott, contro cui per la prima volta 
venne adottato questo genere di lotta ne venne 
la parola boycottaggio. 

Negli Stati Uniti d'America, nella Germa­
nia, e più specialmente nel Belgio -• ove il 
boycottaggio può dirsi organizzato in perma­
nenza - questa specie di lotta contro i pro­
duttori o venditori appoggiata e sovente mi­
stificata dai dilettanti di socialismo se diede 
talvolta buoni frutti ingenerò più spesso molte 
strane ed assurde pretese in coloro che troppo 
superficialmente considerano lo sfruttamento 
di una classe a vantaggio dell'altra, e fu causa 
non di rado di gravi perturbazioni. 

L'agitazione che ora dura in Milano potendo 
propagarsi, sotto gli stessi pretesti, anche ad 
altre città, arrecando per unico frutto un tur­
bamento nella vita economica ed industriale, 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, li). — Ieri un sanguinoso con­
flitto è avvenuto a Mothervvell fra parecchie 
migliaia di scioperanti e un centinaio di agenti 
di polizia. 

Una ragazza rimase uccisa da un colpo di 
arma da fuoco. 

BUDAPEST, 19. — La commissione della de­
legazione ungherese ha intrapreso oggi la di­
scussione del bilancio dogli esteri. 

Il relatore' Falk, presentò delle interroga­
zioni, 1. relativamente alla Serbia e alla Bul­
garia ; 2. alle agitazioni rumene contro l'Un­
gheria ; 3. al discorso Bonghi a Parigi contro 
la triplice allenza e che avrebbe dato luogo a 
schiarimenti da parte del governo Italiano alle 
altre potenze componenti la triplice alleanza. 
Falli chiese inoltre se Kalnolty possa far qual­
che comunicazione] in ordine a tali schiari­
menti. 

Infine domandò quale attitudine di massima 
sarebbe presa dal ministro di fronte all'inizia­
tiva già presa o che potrebbe prendersi nella 
questione degli accordi internazionali contro 
gi anarchici. 

BUOAPEì'f, IP. — L'odierna seduta delia 
commissione della legazione ungherese, Gyur-
kovier espresse il convincimento che eventuali 
schiarimenti che fossero dati da Kalnoky sul­
la posizione 'immutata dell'Italia nella triplice 
alleanza avrebbero conseguenze salutari. 

L'arcivescovo Samassa manifestò il desiderio 
della pubblicazione del libro rosso. Poscia ri­
levando la questione del conclave, che può di­
venire ben presto di attualità, ritiene neces­
sario occuparsene finora tanto più che il pa­
pato, benché sia istituzione ecclesiastica, ha 
altresì grande importanza per lo Stato, polche 
ii papa occupa attualmente una posizione più 
elevata di quanto disponeva delle corone. 

L'oratore 'ricorda inoltre che i monarchi 
austriaci hanno diritto nel conclave. Sebbene 
faccia voti per la màssima libertà nelle ele­
zioni, l'oratore chiede che la monarchia sia 
rappresentata al conclave da cardinali illustri 
che,possano esercitare un'influenza legittima. 
Dice essere pure necessario che il rappresen­
tante della monarchia presso il Vaticano sia 
a!l!àltézzd della sua missione, leggerezza e sòia 
preferènza per la formalità non essendo suffi­
ciente e le sorprese non essendo escluse. Con­
clude ponendo'duo questioni. Primo; se il mi­
nistro sia deciso ad,usare in caso di conclave 
tutto il suo, potere affinchè il conclave compia 
la sua missione ih modo completamente indi­
pendènte. Secondo: se il ministrò si, proponga 
di usare il juac esviusionis. La seduta è so­
spesa, >, 'l'i .. 

Riaperta; la seduta. Kalnoky prese la parola. 
Ecco il sunto del.suo discorso quale è pubbli­
cato dai giornali*. Rispóndendo al desiderio e-
spresso dall'arcivescovo Samassa che li libro 
rosse sìa presentato alla delegazione, Kalnoky 
dichiara che ciò sarebbe superfluo, il giornale 
pubblicando la narrazione degli avvenimenti 
contale rapidità che il libro rosso pubblicato 
ora non sarebbe più di attualità. Rispondendo 
all' interrogazione di Samassa circa il futuro 
conclave, Kalnoky dichiara che il, Governo 
avrà cura di mantenere la libertà per l'ele­
zione del conclave e l diritti dell'Imperatore. 

WASHINGTON, 10. -- Carlisle decise ebo i 
tessuti di lana continueranno a pagare i dazi 
in base all'antica tariffa fino al 31 dicembre 
1894. 

Il testamento politico 
DEL CONTE DI PARIGI 

Il testamento del conta di Parigi fu scritto 
il 24 luglio scorso, qaando già egli sapea che 
non vi era più speranza di guarigione per 
lui. 

11 testamento ha questo indirizzo: «A tutte 
le persone, quale si sia loro condizione socia­
le, che durante la mia vita fecero voti pel 
successo della causa monarchica. » 

Ecco i punti salienti del documento. Egli 
comincia : 

«Mi parve sempre cosa imprudente anche 
per i principi e gli uomini di Stato che so­
stennero una gran parte fra i loro contempo­
ranei lo scrivere un testamento politico. Per­
chè tale documento possa essere veramente 
utile ai loro successori, occorrerebbe che essi 
avessero il dono disloggerò nell'avvenire, dono 
che bisogna ringraziare Dio che ce (o abbia 
rifiutato. 

« Nel momento in cui mi preparo a com­
parire dinanzi al supremo giudice, non ho 
quindi intenzione di tracciare là linea di con­
dotta di mìo figlio. Egli conosce i miei pen­
sieri, i miei sentimenti, le mie speranze ed a-
vrà sempre per guida la coscienza dei suoi 
doveri e l'amore appassionato alla Francia 
che è tradizionale ed invariabile nella nostra 
casa. » 

Il conte di Parigi si rivolge poi agli amici e 
inviando loro i suoi addii, scrive ; 

«Al momento di terminar una vita che non 
potei consacrare al mìo paese utilmente, co­
me avrei voluto, son consolato ripensando 
che sarò ricordato in tempi migliori, quando 
le passioni politiche e religiosa saranno cal­
mate. Quest'opera la monarchia sola può com­
pierla,» 

Il testamento dopo aver ricordato gli atti 

principali della vita del conte di Parigi, ac­
cenna alla visita a Frohsdorff dal conte Ohanv-
bord. Poi il conte di Parigi viene a discorrer 
della elezioni del 1885: 

«Come frutto dell'unione vennero i realisti 
alla Camera. GII avversari se ne vondicarona 
esiliandomi. Nulla io foci per provocare l'e­
silio, nulla per evitarlo.» 

Continua dicendo che peli'esiliò prosegui 
l'opera incominciata. Alludendo all'avventura 
bulanglstn, scrive ; 

« Potei talvolta ingannarmi sugli uomini e 
sulle cose. Lo feci sempre In buona fede, i-
spìrato dalla devozione alla Francia ed alla 
causa che rappresento. Il mio scopo fu di con­
servare il deposito del principio tradizionale 
che la nascita mi affidava e di provare alla 
Francia ch'asso non aveva nulla d'incompa­
tibile con le idee moderne.» 

Chiude dicendo che tale principio lo tra­
smette in eredità al suo primogenito. 

«Domando ai miei amici — scriva — di 
stringerglisi attorrio. Non posso credere che 
Dio abbandoni il paese che diede San Luigi. 
Perchè la Francia si rialzi bisogna che ri­
torni una nazione cristiana. Guai a quelle 
nazioni che perdono il sentimento religioso I 
Le nazioni dove lo passioni non sono, ratte­
nuta da, alcun freno morale sono destinate 
a divenire la preda dei nemici interni ed e-
storni. 

«TI primo dovere dunque dei miei amici è dì 
strappare la Francia alla via funesta che la 
condurrebbe a tale catastrofe. Spero che in 
questa opera di salvezza si vedranno unirsi 
tutti gli onesti che l'esperienza deve illumi­
nare. È l'uttimo voto di un esiliato per una pa­
tria alla quale raccomanda i figli : restar de­
voti, » 

11 testamento è firmato : Filippo, conte dì 
Parigi. » 

•FORBICI ALL' OPERA 

Mentre il Congresso di Perugia impone 
la pace al mondo, in Germania e in Fran­
cia migliaia di armati si divertono a fare 
la guerra per ridere collo scopo di eserci­
tarsi a farla sul serio. . 

1 giornali francesi recano lunghe rela­
zioni delle manovre di Beauce. 

Le relazioni sono inni, ma contengono 
qua e là certe osservazioni curiose che vai 
la pena di notare. 

Per esempio, alle grandi manovre fran­
cesi sì fanno ì prigionieri sul serio. I cu­
riosi, i soldati stessi e i , giornalisti vanno 
in visibilio quando vedono un, colonnello del 
partito bianco che fugge a tutta carrièra 
innanzi a due soldati,di cavalleria dèi par­
tito nero che 1Q vogliono far prigioniero. 

Questo simulacro della guerra vera dà 
luogo a cento, episodi còmici, che eutusia-
smano i nostri, ma che devono dare alle 
grandi manovre francesi il carattere del 
giuoco a rimpiattino. , 

Un'altra osservazione; è il «Figaro» che 
la fa. 

Nella manovra dell'ii settembre, presso 
Orleans, i soldati sono rimasti dalle 9 del 
mattino sino alle 8 della sera senza man­
giare. 

Pare che i carri di viveri reggimentali, i 
quali devono seguire le colonne, non si 
trovano mai. 

Quando si riesce a trovarne uno, esso 
contiene del biscotto andato a male. E se 
il direttore delle manovre ordina ai soldati 
di vivere «sul paese» si trova che altre 
truppe, passate prima, hanno vissuto «sul 
paese» in modo che non vi è rimasto un 
filo d'erba. 

A me piace, lo confesso, notare i guai 
degli altri, per contrapporli, come contrav­
veleno, alla esagerazione dei guai nostri. 
Ma, a parte questa mia malignila, una con­
siderazione si può lare, ed è che i francesi 
sono sempre gli stessi, e invece di preoc­
cuparsi di dar da mangiare alle truppe, 
badano a sollevare la polvere delle strade 
maestre con brillanti cavalcate, in insegui­
menti eroici ma incruenti, 

Per finire. 
Il corrispondente del « Petit Journal » scri­

ve da Arteuay: 
• Ho assistito a una grande battaglia e 

mi trovo ancora sotto l'emozione patriottica 
che ho provato. » 

Se un giornalista italiano scrivesse al­
trettanto da un campo di manovre !.. 

X 
Le salacità del fonografo. 
In America si stanno scandalizzando per 

un fatto accaduto a Buenos-Ayres. 
Charles Kemp, un giovanotto di 18 anni 

esponeva dei fonografi, ma gli affari non 
andavano molto bene, perchè ormai anche 
la meravìgiioea invenzione di Edison è 
vecchia e la gente guarda e passa senza 
mettersi i tubi all'orecchio. 

Il giovanotto per atlirar gente insegnò 
alla sua macchina delle canzoni e dei di­
scorsi che dovevano lare arrossire perfino 
il meccanismo del fonografo. 

Non appena si sparse la notizia che 
Kemp aveva uri fonografo ette cantava le 
cose più oscene, fu addirittura assediato, 
sicché non aveva mai un tubo disponibile 
per gli avidi orecchi degli avventori fra i 
quali molte belle ragazze che impavide te­
nevano nelle loro rosee orecchia il tubo ri­
velatore di molle cose piccanti e scollac­
ciate, e quando le fanciulle s'erano acco­
state quel tubo all'orecchio non volevano 
più lasciarlo. 

Tale insistenza da parte del pubblico, le 
risate grasse che scoppiane di tanto in 
tanto, gli sguardi luccicanti, i sorrisi ma­
liziosi, dettero sospetto alla polizia che volle 

sapere che cosa ci fosse in quel fonografo 
di Kemp. -,.' 

Dop» che tutto quello che, il fonografo 
ripeteva, fu udito dalle orecchie dei poli? 
cenien; Kemp ftì arrestato. 

X 
I.versi. (1) 
É una popolana, che a modo Siiby paria 

della CARMEN, Sentitela: 
Pino Mestre ne ha fermato in versi buoni 

l'ingenuo discorso: 
Luì, don losè, ali è un certo soldatello 

che lustra catenelle e fa il tenore; 
lei dice che l'amor « gli è un strano augello •, 
dimena l'anca e poi gli getta un fiore. 

Lui la gli monta subito al cervello 
e va in montagna a fare il disertore, 
ma lì per sua disgrazia, ne '1 più bello, 
lei me lo smonta giù co '1 toreadore. 

Lui grida invanì «dannata é. traditore'»: 
lei segue l'altro fino a la Siviglia, 
dove fui canta che « v'è tempo ancora». 

Ma lei tien duro e lui perde il lunario... 
di dentro c'è,la banda e me la piglia, 
la svena, si dà, a i birri... e giù il sipario. 

X 
Un pensiero. 
La fantasia si pasce assai della memo­

ria, e ci riconduce al passato. 
I primi racconti uditi sui ginocchi d'una 

madre non si dimenticano mai del tutto; 
sono una piccola sorgente che nel nostro 
viag-gio attraverso le arsure degli anni, non 
si dissecca mai interamente. 

X 
Lo sciocchezze: 
Uno speziale ha pesato male un farmcao 

ed ha avvelenato t'ammalato. 
Quando gli viene comunicata la fatale 

notizia, egli si dà due pugni in testa, e: 
»= Bisogna confessare - esclama - che io 

ho avuto la mano disgraziata, quello là 
era proprio il mìo migliar cliente. 

X 
In casa della signora Cunegonda Rava-

rini si parla dell'età delle signore presenti: 
La signora Cunegonda, che si crede sem­

pre giovane, domanda ad un amico: 
— Scusate, ma a me, per esempio, quanti 

anni date? 
— Oh, signora! nessuno! mi pare che 

ne abbiate abbastanza I 
X 

La sciarada: 
Primiere siam d'attorno alle città 
e seconda non io dico di sì; 
non è il total molto lontan di qui 
e il suo nome nell'arte bene sta. 

Quella d'ieri : 
ARGO-MENTO 

LA FOBBICE 

(1) Cogliamo l'occasione per aggiungerò che 
dal sig. Mestre ci giunge Una lèttera, la quale 
ci lascia prevedere ch'egli alla sua volta do­
vrà pai larcl presto del suo amico SILVIO, il 
quale ha fatto la recensione delle «Frasche» 
dì Pino Mestre. 

Vedremo, con curiosità cosa ci saprete dire: 
SILVIO è capace di tutto: anche di far doi 
versi buoni, come dei bei progetti d'inge­
gnere. 

Vi pare? 

1. Marcia Reale, Gabetti 
2. Mazurka, Le prime foglie, Palumbo | 

, 3,1 Sinfonia, Il barbiere di Siviglia,, Rossit 
4. Valzer, Violettes, Waldleufel 
5. Duetto, Ebreo, Appolonì 
6. Pot-pourri, Il barbiere di Siviglia, Rai 

sihi 
7. Marcia, Aceeleptas, Mariani 
A n c n e la Banda Civile Unione suonerà j 

Piazza Vittoria Emanuele 11 dalle, ore 191| 
alle 21 u à . 

X 
1 pubblici edifìci e molte case private sonj 

imbandierati. 

CRONACA DELLA CITTA 
XX SETTEMBRE 

Oggi ricorre il ventiquattresimo anniver­
sario dalla conquista di Roma. 

Questa data, alla quale-si annodano tutte 
le aspirazioni del pensiero politico italiano, 
rappresenta nelle fortune della Patria il 
punto luminoso dal quale poteva l'Italia 
procedere libera, forte, rispettata e sicura. 

Se ciò sia avvenuto, se tanto sangue, 
tanti martiri e tante lotte.se il voto supre­
mo di Roma indipendente e le alte idealità 
dei bei tempi trascorsi abbiano oggi, dopo 
ventiquattro anni; trovata la loro meta, noi 
non lo vorremmo dire. 

Piuttosto, ricordando nella solennità di 
questa ricorrenza gli entusiasmi d' indi­
pendenza e di patria, i voti e le aspirazioni 
del popolo nostro, auguriamoci che il tem­
po più non passi invano sulle cose d'Italia. 

Porti esso ravvedimenti ove c ' è da pen­
tirsi, e fermezza di propositi dove le fiacche 
opere alignano e forza di procedere, dove 
I altrui debolezza si ferma indecisa e pau­
rosa. 

Lavorare e rinnovare - ecco il pensiero 
che il cuore deve agli animi suggerire -
lavorare per formarci un popolo saggio, 
buono, fortunato e forte - rinnovare per ta­
gliere dal mondo le pubbliche vergogne 
delle corruzioni, dei mercati e delle in­
famie. 

Questo il nostro voto. 
X 

Per la ricorrenza del XX settembre que­
sta sera - come di solito - le vie principali 
e le piazze della città saranno straordina­
riamente illuminate. 

Al Teatro Garibaldi ha luogo una grande 
serata di gala con intervento delle Auto­
rità civili e militari. 

Il teatro, a cura del Municipio, sarà sfar­
zosamente illuminato ed addobbato. 

Alle ore 19 la Musica Cittadina eseguirà 
in Piazza Unità d'Italia il seguente pro­
gramma : 

Commiss ione i n t e r p r o v i n c i a l e few | 
v i a r i a . 

Nella Sala della Deputazione ProvinciilJ 
si riunì ieri al Palazzo delta Prefettura la coti 
missione interprovinciale ferroviaria. 

Presiedeva ii senatore Lampertico. - EriiS 
presenti i deputati Chinaglia, Di Broglia, Col* 
Toaldi ed altri. Vennero prese importantìiif 
liberazioni d'indole amministrativa. 

• \ 
I n t e r r o g a t i v i . 
Ci scrìvono: 

Signor Direttore del COMUNE 
Il Veneto comincia appena a riaversi dâ  

sorpresa di quel piccolo pellegrinaggio di j 
mila persone che gli è piovuto adosso dom| 
nica. 

Abbia pazienza 11 buon monitore e 
corgerà del resto. 

Intanto ho visto ieri a tirare a palle inftl 
cate contro un signor Bernoni, che paredJ 
ba essere non so bene se 11 gerente dalla >,| 
curezza pubblica 0 il tutore di Padova, 

Certo che da qualunque banda si guardi I1 

occhio nudo, 9 visibile che tutti sono fuori il 
strada, e si può liberamente dir maledi tutti 

. Ma vorrei che Ella, Egregio Direttore, chiaS 
desse un poco al Veneto, cosa pensa di 
lesie commemorazioni ecc., la Giunta muniti 
pale del suo cuore, la quale un tantino f 
pensièro per l'invasione delle contrade ì 
Padava dovrebbe pur prenderselo. 

E giacché - stampa il Veneto • che di M 
desti pellegrinaggi ne avremo per pamsM 
mesi - dacché se la prende con chi sta m 
attendere convm fatalismo degno della^ 
dura cervicie mussulmana - dacché 
ohe nel riguardi cittadini occorre seraji 
febbrile attività, acume, intuizione - i| Va 
neto - prima di chiedere al Ministero cheli 
glia preoccuparsi dei Bernoni - dovrebbe • 
il piacerò di rispandere a questi interrogatili 

— Abbiamo, a Padova una pubblica sìf| 
rezza ? 

— Abbiamo un Municìpio? 
— Abbiamo una Prefettura? . 

— Abbiamo un Sindacò? ; \ 
Se vi risponderà si, non occorre altro; 

risponderà no, il ricorso che vuol fare al i l 
nistero certo troverà molte adesioni. 

Un assMt(t| 

L a g n i del pubbl ico . 
Ci pervengono lettere di alcune fami! 

che abitano alla Vìa Ognissanti, vulgo S.ll 
ria Iconia. Quella buona gente, a mezzo 
stro, rivolge vive istanze all' egregio slM 
Sindaco, acciò voglia provvedere che ridi 
alla Chiesa degli Ognissanti sia collocata«I 
pompa dell'Acquedotto. 

Prima di girare la domanda alla corte 
del signor Sindaco, ci siamo recati sopraiuo 
ed abbiamo potuto constatare che chi ci seri 
non ha tutti i torti. 

Prossima al corpo di guardia dei PaoloUt 
è una pompa e fino all'angolo di Via Porle 
non ve ne sono alire. 

Chi abita nei pressi della chiesa 
molti, deve, se non vuole morire idro»! 
fare 0 far fare una bella passeggiata por aî  
un secchio d'acqua. 

Ripetendosi l'operazione più volte alt*1 

diviene un vero disagio. 
Trovata pertanto giustissima la doi 

quei signori, preghiamo il cortese Sindaco 
finché accontenti i cittadini di quella W'j 
facendo collocare .una pompa precisali» 
come abbiamo detto, nel sagrato della *" 
della Immacolata. Ciò facendo il conta 
baro avrà le benedizioni di tutti, io isfl 

delle buone servette che sono abbastanza 
bligata dai loro padroni a sgambetta'6 

l'iutiera giornata. 
m 

Gita di p i a c e r e . 
Per Milana altro treno dì piacere p»t| 

da Venezia sabato 29 corr. Nei giorni 20,H 
e 31 a Milano straordinari festeggiamenti | 
probabile intervento delle Loro Maestà. - I 
ghetto andata-ritorno Venezia-Milano valef 
7 giorni L. 17,05 seconda, L. 11,40 terza dai 
Rivolgersi ufficio intarnazionale viaggi AP"J 
Do Paoli Piazza Sa» Marco Venezia. 

m 
m * 

T i r o a S e g n o di P iove . 
Questa mattina sono partite per Pìov 

rappresentanza locali per assistere alla 11 
gurazione della IIP Gara Provinciali 
avrà luogo in quel Poligono. 

Vi notammo anche malti tiratori, che va 
a completare il numero con quelli colà >[ 
vati fino da ieri, 

http://lotte.se


Ri questa Importanti) Gara ci terrà infor­
mati li nostro 0 . L. 

D i s g r a z i a a l Bas sane l l o . 
Ieri verso le ore 19 uri carro carico di bian­

cheria proveniente da Monte Ortorie e con­
dotto da Oortivo Geremia, transitava sullo stra­
done Abano-Padova. . 

Giuntò in prossimità al puntò di sostegno, 
si ribaltava, cagionando a certa Sebatlni Giu­
seppina .una frattura al braccio sinistro giu­
dicata guaribile in giorni 30. 

Anche certa Rosina Turato; che pure tro-
vavasi nel carro, cadde riportando lievi con­
tusioni. Vuoisi che il carro siasi rovesciato 
per lo squilibrio prodotto dalle persone che vi 
stavano sopra. 

* * 
I m u r a t o r i da l S i n d a c o . 
Ieri un grosso numero di muratori si uni 

nel cortile del Municìpio, dove eletta una 
commisione, chiesero del signor Sindaco per 
domandargli assicurazione circa il lavoro, che 
il municipio avrà intenziome di dispensare 
nelle tristi giornate d'inverno. 

II conte Barbaro assicurò la commissione 
•cKe la Giunta sta già pensando a qualche cosa, 
e che nella triste stagione qualche lavoro verrà 
fatto eseguire, 

Noi pure'troviamo di massima giustizia che 
il municipio pensi a questa classe di persone 
specie poi potendo esso avere dei progetti in 
ricorrenza del centennario. Così si avrà il van­

gili di migliorare in qualche parte la città 
e di dare il pane a molti operai. 

i% 
I n c e n d i o a M o n t a g n a n a . 
Ieri a poca distanza dei paese di Montagnana 

un grave incendio scoppiò in un locale di pro­
prietà dei fratelli Gobbo. 

In pochi momenti il fuoco prose vaste pro­
porzioni. 

Accorsero sul luogo, al principio dell' in­
cendio diverse persone, più tardi alcuni citta­
dini di Montagnana ed il distaccamento del 3-
Cavalleria Savoia. 

Dopo un forte lavoro il fuoco fu spento, 
però i danni furono abbastanza forti. Vennero 
distrutte L. 1000 di canapa di lino,, fieno di 
spagna,; frumento ed alcuni attrezzi rurali pel 
complessivo, importò di L. 2500 circa. 

I danneggiati erano assicurati. 
II fuòco venne Spaccato dà' due fanciulli, i 

•quali si divertivano a giocare con degli zoili 
fanelli, , .-

• » ' " 

U n c o n t a d i n o c h e si g e t t a in u n 
(pozzo. 

A Oandiana l'altr'ieri verso le ore 6 il con­
tadino Guano Nicolò d'anni 42, dimorante 
iella frazione di Pontecasale, tentava di por 
tìne a' suoi giorni gettandosi nel pozzo. For­
tuna volle che; una sua figlia ed un nipote si 
accorgessero, e chiamato aluto, col concorso 
di altre persone, estraessero quel povero infe­
lice dal pozzo. Il suo stato ò relativamente 
soddisfacente. 

Cause del tentato suicidio la pellagra e di­
spiaceri in famiglia. 

»"* 
Ineeudip a Ospeda le t to . 
L'altro ieri in causa della fermentazione del 

fieno scoppiava un forte incendio in un fie­
nile di proprietà del signor Achelli Enrico. 

Coll'hnmedlato concorso di persone, il fuoco 
venne circoscritto, altrimenti sarebbe rimasta 
distrutta pure una casa colonica. 

Il danno sofferto supera L. 3500, fortunata­
mente il danneggiato era assicurato. 

.% 
Arres t i . 
Ieri sera in Piazza Unità d'Italia vennear-

nstato certo Bajardo Antonio in flagrante 
Questua, e per aver opposto resistenza alle 
pardie operanti. 

Venne pure arrestato dietro mandato di cat­
tura per espiazione di pena certo Bigozzi 
Aehille. 

L A ' T I S I 
Questa fatale e terribile infermità merite­

rebbe uno studio analitico profondo; cosa che 
Boi non slamo in grado di fare per lo spazio 
cae ci impone di esser brevi. Ci limitiamo solo 
ad annunziare che con la fede incorrotta del­
l'apostolo, con la ferrea costanza del genio, i| 
prof. G a e t a n o L a F a r i n a , chimico in Pa­
lermo, dopo lunghi studii, ba scoperto un 
farmaco prodigioso, col quale ottiene risultati 
meravigliosi nelle affezioni polmonali e nella 
tubercolosi. 

Oon tale specifico, l'egregio inventore ha 
coperto, il suo nome di gloria, ha recato il più 
immenso benefìcio all' umanità sofferente, e 
laggiù - nella bella Palermo - il nome del pro­
fessor L a F a r i n a ò benedetto da molti infe­
r i , che sono stati da lui risanati. 

11 rimedio è un potente an t i s e t t i co , pre­
parato dietro autorizzazione, secondo la for-
J w del dott. B a n d i e r a , eoe impedisce l'ul­
teriore sviluppo: dei bacilli e garantisce I* or­
ganismo da infezioni nuove. Il malato, che si 
^soggetta a taje cura, ottiene subito un'azio-
"6 Pronta, poiché il respiro viene più libero, 
'esportazione facile, la fabbro diminuisce, ri­
compare l'appetito e con questo, l'aumento di 

11 rimedio, si spedisco a chi lo chiede. 
o è doveroso rendere reverente omaggio al 

"ot 'o, allo scienziato, cho nel sentieri impe-
??, , d e l i a s?ieuza ha mostrato una nuova 
••">i che condurrà ad importanti e pratiche" 

[ideazioni, lode e riconoscenza dobbonsi tri­
n a r e agli uomini valenti della tempra del 

prof. L a Farina, che l'Ingegno, la mente e 
il cuore hanno posto a contributo dell' uma­
nità languente, che per opera precipua di 
loro, scorgo fiduciosa, il desiderato miraggio, 
l'agognata meta, il ricupero, cioè, della sa­
lute. 

Le tragedie della gelosia 
Ed ancora un fatto raccapricciante ha ad­

dolorato nella giornata dell' altro ieri 1! paese 
di Bagnoli. 

La gelosia ha spinto l 'uno contro l'altro 
due giovanotti conosciuti in quel centro. 

Sono certi Angelo Oapuzzo rii Antonio e 
Sattin Giovanni Battista di Luigi. 

Il primo non ha ancora compiuti i 22 anni 
il secondo arriva appena ai 23. 

Aveva voluto la fatalità che essi si scon­
trassero sulla medesima via : amavano tutti e 
due una ragazza del paese. 

Prima ognuno li diceva amici, né si sareb­
be mai sospettato che essi giungessero a nu­
trire 1'un per l'altro sentimenti di odio ac­
canito. . , 

Da quando però l'oggetto dei loro pensieri 
fu il medesimo, l'amicizia sparì e a questo 
nobile sentimento un desiderio di vendetta 
ebbe a surrogarsi, . 

Così fu. 
L'altro ieri i due si scontrarono sulla pub­

blica strada. Vennero a parole: l 'uno si cre­
deva, il preferito, l'altro il sapeva, ognuno 
dei due voleva agli occhi del mondo sembra­
re il vincitore sull' altro. 

Da ciò avvenne immantinenti una disputa, 
le parole non bastarono più, si vollero i fatti, 
i pugni, il coltello. 

A un tratto Sattin cadde a torra, mandan­
do un grido; era ferito al braccio sinistro ed 
alla spalla. 

L' altro si diede alla fuga mentre il Sattin 
veniva raccolto in uno stato piuttosto grave. 

All'indomani il feritore fu arrestato. 
11 paese è ancora sotto la truce impressio­

ne dell'avvenimonte. 

Gorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

"La rappresentazione di ier sera piacque 
còme'sempre;, e non poteva essere altrimenti, 
giacché è notò a tutti che il Marchese del 
Órillo piace. L'esecuzione fu buona. 

Ricordiamo che stasera il Direttore della 
brava compagnia ci invita alla rappresenta­
zione di gala che darà in occasiono del-24- an­
niversario dell'entrata delle truppe italiane in 
Roma. 

Si prevede un pienone. 
> . 

Il tenore Garbin 
Questo nostro egregio concittadino passa di 

teatro in teatro e di trionfo in trionfo. 
Da Lucca, ov' egli si trova, interpretando 

/ dispetti amorosi.del maestro Luporini, si 
scrive al Don Chisciotte una .relazione sulla 
serata, in cui si leggono le seguenti parole: 

«Il celebre tenore signor Edoardo Garbin 
che è .venuto a noi preceduto dai trionfi della 
Scala, del Carlo Felice di Genova, di Brescia, 
Trieste ecc., non ha smentito la sua bella 
fama di grande artista. È salutato da vivissimi 
applausi subito allo spunto della sua canzone 
al primo atto, ed in tutta l'opera. Il signor 
Garbili è artista correttissimo, di bel nome, 
ha una splendida e simpatica voce, una intui­
zione musicale fine, perfetta, elegante; attore-
cantante nella efficacia e verità dalla scena. 
Nel duo del terzo atto con leti, signora Stehls: 

« Vi debbo ritornare 
« Una medaglia d'Or». , 

ò inarrivabile. Questi due grandi artisti rag­
giungono la perfezione miniando egregiamente 
questa splendida pagina dell'opera. » 

SPETTACOLIIDEL GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia i-
taliana di Operette comiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMiGLlO rappresenterà : 

/ granatieri 
Ore 20.30 (8 I|2J. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

21 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 53 s. 1 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 5 s. 32 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ión i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

19 Settembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità; relativa . . 
Direzione .del >~ vento. . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Dalle ? del 19 alle 9 del 20 : 
Temperatala massima = -+• 21.2 

» minima = + 11.5 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

162.2 760,7 760.8 
+ 1 6 . 1 + 20.5 + 16 6 

7.6 8.9 9.6 
56 60 69 

N E . SE SSE 

8 4 2 

sereno 1)4 cop sereno 

Nostre informazioni 
Abbiamo da R o m a , 1,9, m a t t i n a : 
«Ci rco lano voci, p iu t tos to i nqu ie ­

t an t i c i rca la pol i t ica delle va r i e po­
tenze sul la questióne; tesa più ohe m a i 
del l 'equi l ibr io del Medi te r raneo . i; •* 

« Ques ta s e ra si dava per s icura 
una spedizione degl ' i t a l ian i a Tr ipo l i 
col consenso tac i to de l l ' I ngh i l t e r r a . 

« Ques ta voce r i pe tu t a ins is tente­
mente a n c h e alla borsa dì P a r i g i vi 
produsse profonda impress ione. 

« E cer to ebe i maneggi de l l ' am­
basc ia tore franoese a Costant inopol i , 
susc i tano il Governo del Sul tano con­
tro i p roge t t i anglo- i ta l ian i . 

« 11 mondo finanziario e poli t ico è 
in conseguenza di ques te voci mol to 
ag i t a to . » 

*** I r , 
Si pa r l a pu re di t e l eg rammi g iun t i 

nella no t te i quali confermano gli 
annunz ia t i p repara t iv i dei Dervisci 
per un t e n t a t i v o r isoluto di r ipren­
de re K as sa l a . 

P e r ò i p repara t iv i per le fortifica­
zioni di ques ta piazza sono mol to avan­
zati ; in caso d ' u n a t t acco dei Der­
visci , quest i sa rebbero s icur i di t ro ­
v a r e buona accogl ienza. 

L a presenza in I ta l ia degli a m b a ­
scia tor i i tal iani a P a r i g i , Ber l ino e 
L o n d r a non è dovuta ad un semplice 
caso, come non è for tui to il conve­
gno di R e s s m a n n e Lanza con S. M. 
il R e . 

Gli stessi membr i del Governo e 
gli in t imi dell 'onor. Crispi , senza di­
ch ia ra r lo a p e r t a m e n t e , lasciano com­
prendere , quando qua lcuno li in te r ­
pella, che vi sono in. p reparaz ione im­
por t an t i avven imen t i per la pol i t ica 
es te ra i ta l iana . 

A ques to proposi to possiamo con­
fe rmare p ienamente ; quan to abbiamo 
de t to ieri sul le t r a t t a t i v e ahglo-i ta-
l i a n e , p e r l 'Africa, e v i a g g i u n g i a m o 
la seguen te notìzia, che ci t r a s m e t t e 
il nos t ro cor r i spondente londinese . 

Mi consta da o t t ima fonte che il 
Governo inglese è disposto ad a n d a r e 
d 'accordo ooll' Italia, in t u t t e le que­
stioni africane. 

A conferma' di cjò,,'. posso . assicu­
r a r v i essere pross ima la , conclusione 
di u n a n u o v a convenzione .per l ' h i n ­
t e r l and africàno, che modificherà no ­
tevo lmente quel la s t ipu la t a qua l che 
t empo fa t r a i Gabinet t i di R o m a e 
L o n d r a : q u a n d o si t rov . .va al po te re 
l 'on. Di R u d i n ì , 

Ultimi Dispacci 
L a legge sui lat ifondi in Sici l ia 

ROMA, 20, ore 7 
Si assicura che pei primi d'Ottobre verrà 

promulgata per decreto reale la legge sui 
latifondi in Sicilia. 

Altre leggi por la Sicilia sono in prepa­
razione,,.ma non verranno attuate che dopo 
il viaggio che l'on. Ba'ruzzuoli avrà fatto 
nell'isola. . . 

L a legge su l c u m u l o degli s t ipendi 
L'on. (Inselli ha recentemente invitati i 

colleglli ad applicare' in tutto il suo rigore 
la legge sul cumulo degli stipendi, che non 
ò inai.slata rispettata. 

Diversi ministri hanno risposto promet­
tendo di tener conto rii tale raccomanda­
zione. 

P o l v e r e senza lu ino e c a r t u c c e 
ROMA, 20, ore Q 

Nel bilancio della guerra pel prossimo 
esercizio sarà aumentato lo stanziamento, 
per la fabbricazione della polvere senza 
fumo e delle cartuccia pei nuovi fucili a 
ripetizione. 

Questo aumento però è contemplato 
nella cifra delle economie militari che. si 
faranno a beneficio dell'esercito. . .'!', -

11 serviz io di T e s o r e r i a 
a l f ldato a l le B a n c h e 

ROMA, 20, ore 10 
L'on. Sonnino, ministro ' del Tesoro, ha 

tornato a dichiarare ohe egli non,.ha alcuna 
intenzione di affidare alle.Banche 'd'emis­
sione il servizio di Tesoreria, rnnlg'i'adù 
l'apparente utile che ne avrebbe lo Stato. 

I La ' conc i l i az ione , , 
t r a lo S t a t o b là Ch iesa 

ROMA, 20, ore 11,20 
Torna in campo la voce che il Papa ac­

cetterebbe la conciliazione collo. i$ta,to . a, 
condizione che questo gli cedesse almeno 
l'antica città Leonina, che va dà Castel S. 
Angelo al Manicomio della Lungara. 

FOSFATO THOMAS 
( I e l l a r i n o m a t a e b r e v e i i a i a m a r e n . 

H. & E. ALBERT di Londra 
ma Superfos fat i H. Cìobàin e B e l g a ÉÉÉ 

e quant' altro è necessario per la concimazione, razionale dei terreni 

D E P O S I T O 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

C32 V 

| IL «VARO » DELLA C A L A B R I A 
SPEZI .', 20, ore 12 

Alle ore 11 di questa mattina ebbe luo­
go il varo della Calabria. 

Ebbe esito felicissimo. 
Era madrina la signorini Magliani. 
Vi assistevano le autorità ed una folla 

immensa. 
La città è imbandierata. 

TELEGRAMMI DELLE ttOKSE 
Padova, SO HOttorabro 1894. 

R o m a l i P a r i g i 19 
Rendita contanti =z.~ Rendita fr. 8 Om 102,82 
Rendita por fino 91,07 Idem 3 0|0 perp. 103 82 
Banca Generale 4 3 , - Idem 4 1(2 0(0 109,18 
Credito mobiliare lii,— Idem ital t> 9(0 83.08 
Azioni Acqua risa 10110,= Cambio s. Londra 25,18 
Azioni Immobiliare 8 9 , - Consolidati inglesi 102,88 
Parigi a 3 mesi —,— Obbligazioni lomb. 318,28 
Parigi a 6 mesi —,-- Cambio Italia 10,12 

M i l a n o 19 Rendila turca 24,113 
Rendita it. contanti ai,— Banca di Parigi 676,= 

• line 91,18 Tunisine nuovo 492,= 
Azioni Mediterranea 4 6 2 , - Egiziano 0 Oro 814,87 
Lanificio 'Itosai 1232,»= Rendita ungherese 98 3]fl 
Cotonificio Cantoni 880,:= Rendita spaglinola 08 S|8 
Navigazione generalo 241,— Banca Sconto Parigi —,™ 
Raffineria. Zuccheri 194, - Banca Ottomana 040,02 
Sovvenzioni 6,-- Credito Fondiario 958,-
Società Veneta - - 2 1 , - Azioni Suez. . 2886,-
Obbligazio i merid. 303,= Azioni Panama 10,= 

i nuove 3 0p> 214,;= Lotti turchi i 111,76 
Francia a vista 111,211 Ferrovie meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi S7,9C Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 137,80 Prestito portoghese 24,80 

Venezia 18 V i e n n a 19 
Rendita italiana 91,1» Rend. in carta 88.95 
Azioni Banca Veneta 203, ~ * in argento 98,78 

• Società Ven. — > ™ s m oro 12M0 
» Cot. Venez. 2 0 8 , - » senza nini. 97,75 

Obblig.. prost, vonoz. Azioni della Banoa 996,— 

Firenze 19 • i Siab. dì croi . 801,= 
Rendita italiana 9!, 13 Londra 125,18 
Cambio Londra 27,00 Zecchini imp. 6,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,60 
Azioni F. M. 598 = B e r l i n o .9 il 

a Mobil. 130,110 Mobiliare 223,60 

Rendita contanti. 91.05 Lombarde 4 9 . -
i fine 91,20 Rendita italiana 83,80 

Azioni Ferr. Medit. 441, =| Londra 19 
» 9 Mer. 5 8 5 , - Inglese 102 1)8 

Credito Mobiliare 129,— Italiano 83 Ili 
> Nazionale ,".— Cambio Francia . 108,60 

Banca di Torino 174809 i Germania 134,80 

&> BELTRAME,,-Dlvetture. 
F. SACCHETTO, Proprietario 

,- Leone Angeli,, Gerente, resp*~ 

La calce e la soda, elementi necessari allo 
svilupni) dfìffe yossa sono perfettamente dosato 
coli' E m u l s i o n e Sco t t , ed è questo un altro 
dei vantaggi che essa ha sull'olio di fegato dì 
merluzzo semplice. ,i*w3j 

Guardarci dalle falsificazioni o sostituzioni 
li Enmlsiane Scott d'olio di fegato di merluzzo eoiripo-

fosfitì di cateo o soda, ;o stata da mo adoperata diffusa-
mftnte, e mi godo l'apvmo dichiararli avcrlu trovata effi­
cace nei fanciulli e bambini linfatici-scrofolosi, ridonando 
ad essi le forze perduto o con esso la regolare funzione 
gastrica lino alia completa guarigione. 

La preferisco quindi alt1 olio di fegato di IIÌQIÌUZBO, sia 
l'erehò più facilmente assimilabile, sia perche meno sgra­
devole, e princìpalmeuto per la presenza- dogli ipoosfato 
di calce o soda, tanto utile nei linfatico-scrofolosi. 

Roma, 18 dicembro 180 . 
9 - Prof. cav. DAVIDE LUPO 

Specialista per le malattie delle donno od i bambini 

P R O V I N C I A D I P A D O V A 

C 0 3 3 a T * . 3 D L O 

di Campo S. Martino 
A tutto il 20 Ottobre prossimo è aperto il 

concorso al posto di MEDICO CONDOTTO ili 
questo Comune con l'annuo stipendio, gravato 
della-Ricchezza Mobile, di L. 2 5 0 0 . — tutto 
compreso. 

Per le relative condizioni rivolgersi al Mu­
nicipio Ipcale. 

Campo S. Martino,, 20 Settembre 1894. 
pi,IL, SINDACO .. 

L'Assessore anziano . 
LVJ«GI MA.ZZONETTO 677 

AVVISO 
Il sottoscritto Pirotecnico della Città 

dj Ppdovq,, fissutne^ Spettacoli e con 
piccola spesa" farà ammirare delle bel­
lissime BOMBE ed il suo TRIPLO 
BOMBARDAMENTO tanto applau­
dito in molti siti. 
„ Così,pure farà ammirare degli st)(-
<pc)idi razzi a sibili ed a stélle, nonché 
maccìunedi qualsiasi genere e disegno. 

G i o v a n n i Hijjo» 
. , , , ... Pirotecnico • 

VIENNA 

RAPPRESENTANZA 
DELLA DITTA 

F,WERTHEIM&C. V I B N N A -

PRIMA FÀHIÌIUCA. EUUOPIU »l CArìSIS FORTI 
sicure contro il fuoco o le infrazioni 

WOLLMANN - PADOVA 
Via S. Francesco N. 3800 

Questo 
C A S S E 

Fanc iu l l i a p e n s i o n e mi a scuola ili 
Hneti'/iUme rìuiianttj (? autunno e imi carso 
dwijvontunjftnnp scolastico. 

Via S. Gaetano N. 3440, in vicinauxa a 
scuule pubbliche o presso pubblico insognante. 

liti 

solidissime 
roBÌsttetero 
alla prova 

ufficialo t e ­
nuta il 22 

ottobre 1881 
in Milano al 
caloredilSfiO 
gradi, ed a 
replicati ten­
tativi d* in-
i rifrazione. 

Deposito assortito 
in tutta le dimensìionl 

a prezzi di fabbrica 

A PADOVA 
si vendono 

le 
Casso forti 
anclio frano» 
d'og-ni spesa 
mOMSQ a po­
sto. Le ser« 
raturenonai 
possono a— 
pvirc ne eoa 
grimaldelli, 

nò con chiavi 
false. - Ogni 
Cassa ha una 

serratura 
d i v e ra a. 

II203P 

Collegio Zitelle Gasparini 
IN 1»AI9»¥A 

AVVISO 
Questo Istituto, oltre che accogliere fanciulla 

tanto interne che esterne pei Corsi Elemen arib. 
Preparatori e Complementari, riceverà atu,eat 
in quest'anno giovanetto che desiderasse fre-e 
quentare la R, Scuola Normale. 

Il Convitto si aprirà coi prossimo' 15 Otto­
bre, .e verrà chiuso coli'ultimo di Luglio. 

L' Educandato, iuvece, resta nostaotemeilta 
aperto anche nello vacanze autonoali, c h e l e 
alunno passano sui vicini Colli Euganei, 

La Scuola esterna si a ore col giorno 3 No­
vembre e si chiude col 31, Luglio. 

Le alunne, tanto interne che esterne, rice­
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, colf-aggiunta delle Lingue Fran­
cese e Tedesca e della Musica. ,, 

Per le necessarie informazioni potranno le 
famiglia rivolgersi alla Direzione dell' Istituto; 
in 'qualunque giórno, meno i festivi, dalle or 
11 alle 10. 626 

p i n o v i • 

Collegio Convitto Maschile 
B a r a g i o l a 

, Scuoio Elementari, Commerciali,-Tietìichà? 
Ginnasiali e preparatorie agli istituti Militari, 

Lingue straniere 
— Educazione morali, religiosa e civile. ~r-
Sistema di famiglia. 046 P 

STITUTO RAVft 
Anno 45 — VI3NI3ZIA. — Anno 45 
p r e m i a t o con medag l i a d 'a ivjento 

Scuola Elementare —- Tecnica — Ginnasio 
Corso preparatori'» nlla R. Scuola Superiore di 

Commercio di Venezia (due anni). 
Corso preparatorio alla R. Accademia Navale 

di Livorno {Hiu1 atim) 
A tutti i premiati nella Licenza Tecnica e Ginna­

siale viene concessa l'itiRcriziouo gratuita al Corso 
preparatorio alla II. Scuola Supcriora di Commercio.. 

* LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertirò il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinato condizioni e verso . 
una piccoia tassa mensile impiantì compiati 
del gaz allo persone che no faranno domanda 
por negozi o case. 

Lo installazione comprendono: 
Il Contatore co! rubinetto; 
1 tubi di diramazione noi locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgere 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1365 

D' affittare 
pel prossimo 7 Ottobre 

un Appartamento composto di quindici 
locali, oltre gli accessori, e con acque­
dotto nel II. piano della Casa sita in 
Via S. Maria Iconio N. 3062 . 

Pure d'affittare a! N. 3061 una 
scuderia di sei p<'st> con accessori. 

074 



Per gì? Annunzi rivolgersi agii Uffici delia Casa di Pubblicità HAÀSENSTEiN E VOGLER 892; Via Spirito Santo, Padovr 

1 . S e t t e m b r e 1 8 9 4 
Orari Ferroviari 1. S e t t e m b r e 1 8 0 4 

Rete Adriatica Società Veneta 
Pài iovn-Venezia V e n e z i a - P a d o v a P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

8,65 

e,— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

omnibus 
» 

diretto 
acceler. 
misto 
dirotto 

» 
misto 

>v 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 , 
7.30 
9.29 

10 51 • 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 
.0.18 

da Padova i 5,_. ._ 7.40 
7. 8 — 9.48 

10.34 — 13.14 
-14. 2 — 16:37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dolo 
da' Venezia 

f. a Dolo 

6. ' 6.56 
6.20 — 9.— 
8.28 — l ì . 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.26 

Padova-V 'e i i i i i a -Mi lano j M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
accel. 0 . i3 - 1.57- 6.351 

•omnibus 7.40 - 10,25 - 17.20 
diretto 9.34 - 1 1 . 2 - 14.25 
omn. 14.—-17. 5-23.05 
diretto 14.54-16,16-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
acce!,. 
diretto 

7.30-
10.—• 
13. 5 
14 15-
18.35 
23.25 • 

5.20- 7.58 
6.35 - 10.46 

i l ; 5 - 1 3 30 
17.10-19.42 
16.30 -17.56 
2 2 . - - (1) 
23.15 - » 
2.26 - 3.50 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. « 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al ponte di Gambarare 
sito fra ie Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
OulO.. , 

misto 
4,41 

1 8, 3 
14,36 
18.28 

Padova-Rov. -Holo t i i ia 
omn. (1) -

» 5.35 -
misto 8. 5 -
acc. 10.59 -
dir. 15.17 -
mistolS. 6 -
» 20. 6 -

dir. 23.35 -

4.36 -
•7. 1 -
10.=. -
12.13 -
16.15 -
19.44 -
21.47 -
- .26 -

7.1 
10.20 

12) 
14.40 
18 — 
23.10 

(2) 
2.™ 

Q) da Rov. - (2) fino a. Rov, 

Bolof ina-Rov. -Padova 
tfir.'i 2.20 
mitto (1) • 
omn. 5 .= 
misto 9.10 • 
dir. 10.45 • 
mito (1): • 
omn.15.55 -
acc. 18.20 

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

13.16 - 15.16 
12 12 - 13.16 
16.50 - 19.33 
18.50 - (2) 
20.25 - 21,36 

Mes t r e -Trev ì so - l Idiiie 
dir. 6.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn.11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 

. mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.36 

Q)finoaTrCT, - (21 da Trev 

t Jd ine-Treviso-Mest re 
misto 2.—••* 5.37 - 6.31 
omn. 4.60 - 8 .= - 8.46 
acc. (2j - 10.30 - 11,15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22:43 

(»lonfr.elif,e-trinano 
omnibus .7.30 
misto 16!= 
omnibus 19.10 

8.40 
17.35 
20.20 

Belluno- '"! i n t e b e l l u n a 
omnibus 4. 5 = 6,50 

•misto 6.35 = 10.10 
» 13.30 = 15.59 

omnibus 18.25 = 20.28 

Lennano-MonseUee 
omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 == 20.50 

Montebe i luna -BeHuno 
omnibus 7 .= = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» *16.27 — 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

{*) Al Venerdì servizio senza passeggieri.. 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

Bassano-¥"adova 

Pubbl ic i tà 
E c o n ò m i c a 

cent. 3 la parola 
m i n i m u m cen t . 3 0 

CASA INDUSTRIALE cerca buoni 
operai per fichius e stoffa, guanti. 

Indirizzare C 3557 presso Hnasen-
slein \ogler, Milano. 650 

CHI. DESIDERA occuparsi ven­
dila nastri « Apparécchi Stampatori 
Fulgor » •» grande' smercio, bno a 
provvigione, stipendio, scrivere af­
francando Casella postale 384 Milano 

i 654, 

SIGNORINA che parli francese, 
conosca vendita abiti, mantelli si 
unora,' è ricercata: Onorario 1-00. 
Rivolgersi ,1 2oG9 V. Haasimsìéìri e 
Voghi-, Venezia, 661 

misto 5,15 
emù. , 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20.53 

' adova Kaunoi i Kaiinoll-Padovii 
nuoto 7,10 
•» • 13,40 
» 18,40 

8)50 
15,20 
20,20 

uiittco 5,20 
» 9,15 

1 » 16,50 

7,— 
10.55 
18,30 

Trev i so-Vicenza 
misto, 4,32 
omn. 8, 5 
misto 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 i 
20,22 

V icenza -Trev i so 
«lAoto 4,55 

» 8 , -
> 15, 3 

smn. 18,56 

7, 7 
10.23: 

17,12 
21, 7-, 

Conen l i ano -Vi t to r io 
omn-. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
». ,."2>,55 

8,28 
11,42 
13,47 ' 
16,33 
21,23 ' 

J V i t t ò r n i - C o n e o l l a n o 
omn. 6,32 1 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

i 19,35 

6,58 
9,23 

12,;'6 
15,23 
20, 3 

CXL1X. - 685,21. - 67,22 - 095,12. 
0,43,2.9,0,8 - 736,00 - 6,8,5,9,8 - 401 
3 - 3,5,4,43,8,2,66,37,5- 786.35 - 1146' 
27 - 160,36 + 342,7 - 765,35, - 3,8,3, 
19,2,4,8 - 401,3 - 19,2,32,9,8,4,73 -
786.35 - 29,40 - 2 5 1 - 786 35 • 3,5. 
4 5.30,8,5,66 - 43.9,5,89,2,37,2 - 0 63 -
1151,44 - 73,7 - 2,19,37,9,2 - 37,5,4, 
10,2 - 0,73,06,37,5 - 444,1 - 809,43 -
474.36 - 695,12 - 3,5,0,37,2,66,37 - 2, 
9,7.73,66,37 - 67,22 - 786.35 - 1104,26. 
- 8,66,7,8,6,73,9,73,66,30,2 - 37,63,2 -
727,1 -.1011,5 -0,3,63,5,3.7,73? - 737, 
22 - 6,5,0,8 - 1145,20 - 0,37,2.37,2 -
678,17 - 0,37,2,4,2,66,73 1 - 8,66,89,5, 
3,5 - 37,63,2 10,5,66,37,2. - 1146,27 
- 325,11 - 727,1 - 0,8,2 -353,29-342, 
,32 - 242,35 - 401,3 - 73 • 950,18 - 1147, 
57 - 1146 27, -401,3-3,5,66,7,8.89,8, 
'7,73 - 737,10 - 1146.27 - 2,19,37,5 -
502,43 • - 0,73,66,37,8,4,73,66,37,5. -
737,22, 1162,47 +. 37,8 - 1,1 - SS ! -
1115,41 - 141,41. - 3,8,2,5'- 850,19. 

(678) 

P a d o v a - P i o v e 
tuittw -7,— 
» 11,30 
» 15,— 
» 19,32 

• » . — • 

12,30 
16,— 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 
(•'sto ,6,40 

» 8,30 
» 13,— 
» 18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

P a d o v a - M o n i e b e l i u n a 
misto 5,10 
» • •>• H,10 
»" ••' 18.28 

6,49 
12,50 
20:12 

M o n t e b e l i u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9,-= 
'18, 1 
22.20 

E-. 
= 3 

loci 
CD 

P 3 

Vi 

cu 

FABBRICA SETE PER BURATTI 
C . S C H I N D L E R - E S C H E R - Z U R I G O . ( S v i z z e r a ) 

;La qualità del Velo è garantita quando contiene \ filo verde nell'orlo della'prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra ' 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & 
Via degli Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Guglielmo Lindeinann - Bari 

CD 

C/5 
CD 
so 

CD 
- 3 

US 
£= 
co 

T!P TOP 
è il nome del p o r t a m o n e t e mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da ohi ne co­
nosce ,il segre to . R ie sce uti l is­
simo ol t re ad essere un grazioso 
« necessa i re » per s ignori e si­
gnore., R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
la sol idi tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P r ezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 . 2 5 . pe r spese 
postali . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bodc, V ia M u r a t t e , Pa lazzo 
§oia,rra, R O M A . 

M a n i f a t t u r a ' ti' a r m i 

Ferdinando Drissen 
: L I E G I (Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 14E> incisioni e guida 
def cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, eco. Tulte le 
armi vengono garantite per la so 
lidità e' precisione. 5'83 

Malattie segrete g« 
Domandare unicamente le vere e genuine 

Capsule Santa! Salolo Emery 
(Aniiblenórr agico universalmente conosciuto) 

e guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artifìcio 
per Ingannare il pubblico. 
in-,;, .... Deposito Generate- • •'•'•:<' 
S. N E G R I e C , S . C a s s i a n o 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovane! in lutto le Farmacìe del Regno 385 

IANTICANIZIE MIGONE 
, B un preparato speciale,indicato per r i ' ottura 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, b , 
e vitalità della prima giovinezza. Quésta impa-° 
repgiabìle composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia né .la biancheria, né la pelle e che si 
adopera con la massima facilità e speditezza. 
Essa, vgìsce sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il coloroprhnitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisco prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

ffl T T E S T A T 0 
, SIGNORI ANGELO MJOONE B O. - MILANO. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli od alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione. 

U n a sola bo t t i g l i a del ia v o s t r a A c q u a À n t ì c a n i z i e mi b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sc-no pienamente convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua innocua. Essa non 
macchia né la biancheria, né la pelle, ed agisca sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capelli, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre corsili! 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PEIRANI 

Una .sola bottiglia basta per .conseguirne-un effetto sorprendente 
i t i . ts- Cos ta Li 4 l a bo t t ig l i a •€$ 

Si vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. • ,< 
Deposito principale da A. M I G O N E e C , .Via Torino, 1?, M i l a n o 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent.:.8Q,. 445 

ENAPISMO RIGOLLOT 
'< imlmwl.QNubSYWisl, llvLQHi, HtMUii, i sHt-LUtnift, etlD. 

• IMDISPHNSABILE IN TUTTE U3 FAMIGLIE. \ 
J/ Mflrf* In iMtele, di ferro hlatiaoiìdliQ (agili ImlaW la farmaci* tfa* wwirfa 
ESXOEHB su ogni foglio,- il nomo e Vindirizzo dell' inventore, 

. JP . H.XCiOX-X.OTi'241'A-Wbfùb VIt&ori&VPARIGI: 

Scuola Industr iale 
.Direttore Ino- cav 

di Vicenza 
E . C. BOCCABDO 

SCUOLA. CONVITTO.. Z^SSZ I S S I 
mabchiil iSti per: la m a r i n a . — Avvia gli allievi più meritevoli a l e 

' Scuole superiori d'ingegneria meccanica , 
Retta, annuale L. 7 0 0 - Iscrizioni aperte a tutto il 3 t o t t o b r e . — 

Apertura de| corsi II 1. n o v e m b r e . 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposinone dai 

richiedenti. .r ., .. 
591 

i Avviso interessante 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANN\ D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia eidimanrie d'interessi particolari, I signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono = se per domande d'affari, diChia-
ini'i' ciò che desiderano Papere, od inviliranno Lire S in lettera racco­
mandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma, 
N, IO, piano secondo, BOLOGNA. 667 

A GIROLAMO ROMANO • 
Via Spìr i tp Santo 1766 

•aMfeasr 'r 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazio 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

' Mobilie in Ferto e Legno in tnttè le qualità 
Stolìfê , Lane, Tele, Coperte, ece. : 

ir_ A D D O B B I C G à 3 ^ ^ É Z J O I S r A . T I 

f W • • NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ' E' VILLE * • 
Prezzi'da -non*temere concorrènza 

* t: 

i 

P a d o v a 1 8 9 4 , Tipograf ia F . SaoolioUo 

file:///ogler

